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INTRODUZIONE

Il presente dossier effettua una ricognizione del quadro normativo e regola-

mentare di riferimento della Gestione Separata ENPAPI e fornisce agli iscritti 

informazioni utili per orientarsi nel mondo della previdenza obbligatoria.

Esso si articola in tre parti.

La prima parte è dedicata ad una Nota Esplicativa, nella quale si ripercorrono 

le principali fasi del percorso evolutivo della Gestione Separata ENPAPI – dalla 

sua costituzione alle azioni poste in essere dall’Ente per consolidarla – e ven-

gono descritte finalità, modi, criteri e strutture attraverso cui il servizio viene 

erogato agli iscritti.

Nella seconda parte si riporta il testo integrale del Regolamento della Gestione 

Separata, nel quale sono definiti gli obblighi di iscrizione, contribuzione e 

dichiarazione, nonché́ le modalità di accesso alle prestazioni previdenziali e 

assistenziali.

Nella terza ed ultima parte sono riportate le Circolari della Gestione Separata 

ENPAPI, emesse dall’Ente per fornire chiarimenti interpretativi e indirizzi ap-

plicativi delle norme legislative e regolamentari vigenti in materia e dei prov-

vedimenti delle amministrazioni di riferimento.
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GESTIONE SEPARATA ENPAPI: ORIGINI ED EVOLUZIONE

L’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza della Professione Infermieristica 
è stato istituito con il Decreto Interministeriale del 24 marzo 1998, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 25, della Legge n. 335/1995 e del Decreto legislativo 
n. 103/1996, al fine di assicurare, con decorrenza dal 1° gennaio 1996, la 
tutela previdenziale obbligatoria in favore degli Infermieri, Assistenti Sanitari, 
Infermieri Pediatrici, iscritti agli Albi tenuti presso i Collegi provinciali IPA-
SVI, che esercitino la professione infermieristica in qualsiasi forma diversa da 
quella subordinata, ancorché contemporaneamente svolgano attività di lavoro 
dipendente.

L’obiettivo principale di ENPAPI è dunque quello di garantire un futuro sereno 
ai propri iscritti ed offrire un reale supporto in tutti i momenti della loro vita 
professionale attraverso l’erogazione di pensioni adeguate e la previsione di un 
articolato sistema di welfare. 

Per raggiungere questo obiettivo, l’Ente ha da sempre posto in essere tutte le 
azioni necessarie per ricondurre alla tutela previdenziale della categoria pro-
fessionale infermieristica tutte le attività rientranti nell’oggetto proprio della 
professione ai sensi dell’articolo 1 del DM n. 739/94 (recante “Regolamen-
to concernente la individuazione della figura e relativo profilo professionale 
dell’infermiere”), rese in forma diversa da quella subordinata, ovvero, nella 
forma del lavoro autonomo o parasubordinato, indipendentemente dalla mo-
dalità di esercizio.

Queste azioni si sono dapprima concretizzate con la sottoscrizione della Con-
venzione con l’INPS e, più di recente, con l’istituzione della Gestione Separata 
ENPAPI, ulteriormente rafforzata dalla funzione di vigilanza svolta dal Servizio 
Ispettorato dell’Ente.

Al riguardo, si deve infatti ricordare che dopo l’istituzione di ENPAPI molti in-
fermieri esercenti la professione in forma autonoma o parasubordinata hanno 
erroneamente attivato l’iscrizione presso la Gestione Separata INPS, istituita ai 
sensi dell’articolo 2, comma 26, della Legge n. 335/1995 e riservata, invero, 
ai lavoratori autonomi o parasubordinati sprovvisti di una tutela previdenziale 
obbligatoria esercitata da un Ente di categoria (i cosiddetti “professionisti privi 
di Cassa”).

Questo fenomeno - che, seppur in diminuzione, non è mai cessato del tutto – 
sottrae i professionisti infermieri all’alveo naturale della tutela previdenziale di 
categoria esercitata da ENPAPI, con l’ulteriore conseguenza che i versamenti 
alla Gestione Separata INPS, essendo effettuati ad un Ente previdenziale di-
verso dal titolare e, quindi, ad un Ente non competente, non possono essere 

valorizzati ai fini pensionistici dall’Istituto, ovvero, non danno diritto all’ero-
gazione delle prestazioni previdenziali ed assistenziali da parte della Gestione 
Separata INPS.

Sull’argomento sono pertanto intervenuti più volte sia il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali che l’INPS, insistendo sul principio sancito dalla citata 
Legge n. 335/1995, in base al quale l’obbligo di iscrizione alla Gestione Se-
parata INPS sussiste soltanto per i lavoratori autonomi e parasubordinati che 
non dispongano di una tutela previdenziale obbligatoria esercitata da un Ente 
di categoria.

In particolare, con il messaggio n. 18550 del 16 luglio 2007, l’INPS ha fornito 
chiarimenti in merito all’assoggettamento previdenziale dei compensi derivanti 
da attività infermieristica, affermando che tutti i professionisti infermieri, iscritti 
ai Collegi Provinciali IPASVI, che esercitano la professione in qualsiasi forma 
diversa da quella subordinata, benché svolta contestualmente a quest’ultima, 
hanno l’obbligo di iscrizione a ENPAPI.

La diffusione del messaggio ha però rappresentato solo la fase iniziale di una 
necessaria e articolata operazione che è stata realizzata proprio attraverso la 
sottoscrizione, avvenuta il 20 novembre 2007, della Convenzione tra ENPAPI 
e INPS, attraverso la quale, da un lato, è stato regolato il trasferimento delle 
posizioni contributive degli infermieri erroneamente accese presso la Gestione 
Separata INPS, ivi compresi i flussi dei contributi previdenziali dovuti, dall’al-
tro, è stato ribadito, ancora una volta, il principio di obbligatorietà, valido per 
gli infermieri che esercitino la professione in forma diversa da quella subordi-
nata, di iscrizione a ENPAPI e non alla Gestione Separata INPS.

Ma non è solo su questo fronte che l’ENPAPI ha perseguito l’interesse dei pro-
pri iscritti.

Infatti, con particolare riferimento alle prestazioni infermieristiche rese nella 
forma del lavoro autonomo o parasubordinato senza l’utilizzo della partita 
IVA, l’Ente ha ritenuto opportuno individuare una soluzione normativa che 
uniformasse il proprio sistema contributivo - in base al quale gli adempimenti 
dichiarativi e contributivi erano posti totalmente a carico del professionista -, 
con quello previsto dalla Gestione Separata INPS - che invece pone tali adem-
pimenti esclusivamente in capo ai committenti -, e ciò al fine di eliminare la 
disparità di trattamento e di tutele tra i professionisti iscritti a ENPAPI e quelli 
tenuti alla iscrizione presso la Gestione Separata INPS.

La soluzione normativa auspicata si è poi concretizzata con l’introduzione 
del comma 4 ter dell’articolo 8 del DL n. 95/2012, aggiunto dall’allegato alla 
Legge di conversione n. 135/2012, che ha attribuito alla Gestione Separata 
ENPAPI il potere impositivo nei confronti dei committenti.
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Dunque, con l’istituzione della Gestione Separata ENPAPI - avviata il 1° mag-
gio 2013, con efficacia retroattiva al 1° gennaio 2012, dopo l’approvazione 
del relativo Regolamento da parte dei Ministeri vigilanti, avvenuta il 29 marzo 
2013 – sono variati esclusivamente i titolari del rapporto contributivo con EN-
PAPI, ovvero i soggetti responsabili degli adempimenti dichiarativi e contribu-
tivi derivanti dall’esercizio della professione infermieristica in forma diversa da 
quella subordinata senza l’utilizzo della partita IVA; adempimenti che quindi 
dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 2011, erano a carico del professionista, 
mentre dal 1° gennaio 2012, sono a carico del committente.

Dalla data della istituzione della Gestione Separata, che alla fine del 2016 ha 
completato il quarto anno di attività in costante crescita, sono poi proseguite 
le azioni dirette a stabilizzarla e a renderla elemento essenziale nella gestione 
della protezione sociale della categoria. 

A tal proposito, si deve ricordare la campagna informativa e di moral suasion 
intrapresa, nei confronti dei professionisti e dei committenti, mediante nume-
rosi incontri organizzati su tutto il territorio nazionale in collaborazione con 
i Collegi IPASVI e l’emanazione di numerose circolari, nonché la funzione di 
vigilanza svolta dal Servizio Ispettorato dell’Ente, il cui compito principale è 
proprio quello di vigilare sull’adempimento degli obblighi dichiarativi e con-
tributivi da parte dei committenti al fine di contrastare i fenomeni di omissione 
ed evasione contributiva. 

In particolare, l’azione svolta dall’Ispettorato, di cui meglio si dirà nel prose-
guo della presente nota, ha aumentato e conta ancora di incrementare signifi-
cativamente il numero degli iscritti alla Gestione Separata, attraverso provve-
dimenti di registrazione e di iscrizione d’ufficio di committenti e professionisti 
che non abbiano ancora adempiuto l’obbligo.
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LE PRESTAZIONI OCCASIONALI E LA CIRCOLARE N. 19/2016

Nell’ambito delle attività connesse all’avvio della Gestione Separata la que-
stione più controversa è stata sicuramente quella relativa alle problematiche 
concernenti la rilevanza della “occasionalità” della prestazione nell’esercizio 
dell’attività professionale infermieristica.

Infatti, con riferimento all’assoggettamento presso la Gestione Separata delle 
prestazioni di lavoro autonomo occasionale è pervenuto, sin da subito, un si-
gnificativo numero di quesiti, cui l’Ente ha dato immediato riscontro mediante 
la pubblicazione sul proprio sito istituzionale e l’invio ai Collegi provinciali 
IPASVI di diverse circolari volte a fornire chiarimenti sul punto.   

Nello specifico, nel corso del 2013, l’Ente ha emanato:

• �la Circolare n. 4/2013, con cui sono stati indicati i redditi assoggettabili alla 
Gestione Principale (lavoro autonomo mediante titolarità di partita IVA indi-
viduale o associativa) ed alla Gestione Separata (collaborazione coordinata e 
continuativa, contratti a progetto, collaborazione non abituale, organi di am-
ministrazione e controllo, lavoro autonomo occasionale). In particolare, con 
riferimento ai redditi derivanti da lavoro autonomo occasionale, la circolare 
ha chiarito che “gli iscritti dovranno pertanto procedere, alternativamente, 
all’apertura della Partita Individuale, con conseguente assoggettamento alla 
Gestione Principale, ovvero attivare un contratto di collaborazione, con con-
seguente assoggettamento dei compensi alla Gestione Separata ENPAPI”;

• �la Circolare n. 6/2013 nella quale è stato ribadito quanto già chiarito con la 
Circolare n. 4/2013 ed è stato altresì specificato che la prestazione infermie-
ristica “seppur unitaria in termini quantitativi, è infatti sempre ed inevitabil-
mente caratterizzata da un indefettibile profilo di professionalità” sicché  “il 
professionista infermiere che non sia titolare di partita IVA e che, al tempo 
stesso, sia privo di contratti di collaborazione, debba necessariamente iscri-
versi alla Gestione Separata ENPAPI, in modo tale che il proprio committente 
occasionale provveda al versamento, nelle consuete proporzioni, dei contri-
buti previdenziali previsti per la suddetta Gestione, a nulla rilevando il valore 
economico del reddito prodotto nell’anno fiscale di riferimento”;

• �la Circolare n. 8/2013, con la quale è stato previsto l’assoggettamento al ver-
samento contributivo da parte dei committenti presso la Gestione Separata 
per le prestazioni occasionali. 

Nonostante la questione relativa all’assoggettamento previdenziale delle presta-
zioni di lavoro autonomo occasionale presso la Gestione Separata ENPAPI fosse 
stata più volte chiarita dall’Ente, a seguito delle indagini effettuate dall’Ispettora-
to nel corso del 2015 è emerso che la maggior parte dei committenti sottoposti 



ad accertamento ha erroneamente ritenuto applicabile l’esonero dagli obblighi 
contributivi per i redditi inferiori a 5.000 euro annui, previsto dall’articolo 44, 
comma 2, DL n. 269/2003 esclusivamente per gli iscritti alla Gestione Separata 
INPS, ovvero i professionisti di una tutela previdenziale obbligatoria esercitata 
da una Cassa professionale (i cosiddetti “professionisti privi di Cassa”).

In altri termini, i committenti non hanno versato a ENPAPI i contributi relativi 
alle prestazioni autonome occasionali produttive di un reddito complessivo 
annuo inferiore a 5.000 euro, con conseguente danno per gli infermieri che, 
in difetto di regolarità contributiva, non possono ottenere l’erogazione delle 
prestazioni previdenziali ed assistenziali dovute.

Visto quanto emerso a seguito di queste indagini, l’Ente ha dunque ritenuto op-
portuno emanare un’altra circolare, la Circolare n. 19/2016, nella quale è stato 
chiarito che “l’obbligo di iscrizione e conseguente contribuzione ad ENPAPI 
sorge quando ricorrono le seguenti condizioni: 

• iscrizione ai relativi Albi provinciali tenuti dai collegi IPASVI; 

• �esercizio dell’attività libero professionale infermieristica in qualsiasi forma 
diversa da quella subordinata, ancorché svolto contemporaneamente all’at-
tività di lavoro dipendente, in modo occasionale e produttivo di reddito tra-
scurabile”. 

A quest’ultimo riguardo, la circolare ha precisato come “il particolare regime 
previsto dal citato articolo 44, comma 2, del DL n. 269/2003 esclusivamente 
in favore dei professionisti privi di Cassa, non si applichi agli iscritti ENPAPI” 
e, di conseguenza, “i redditi percepiti da professionisti infermieri che svolgano 
attività rientranti nell’oggetto della professione infermieristica senza vincolo di 
subordinazione, sono sempre e comunque soggetti a contribuzione presso EN-
PAPI senza alcuna soglia di esenzione”.

Inoltre, è stato ribadito quanto già chiarito con le precedenti circolari, ovvero, 
che le forme di esercizio attraverso le quali gli infermieri possono svolgere le 
attività professionali in modo “occasionale”, possono essere ricondotte alle 
seguenti fattispecie:

• �“Lavoro autonomo con partita IVA”, disciplinato dall’articolo 2222 del co-
dice civile e dall’articolo 53 TUIR ed assoggettato al prelievo contributivo 
presso la Gestione Principale ENPAPI, anche se l’attività è saltuaria o occa-
sionale e produttiva di reddito inferiore a 5.000 euro;

• �“Collaborazione Occasionale con pagamento tramite ricevuta”, disciplinata 
dall’articolo 2222 del codice civile e dall’articolo 67 del TUIR ed assoggetta-
ta al prelievo contributivo presso la Gestione Separata ENPAPI, anche se l’at-
tività è saltuaria o occasionale e produttiva di reddito inferiore a 5.000 euro.

Sul punto, è altresì opportuno ricordare che la Federazione IPASVI ha incari-
cato un rinomato studio legale di formulare un parere sulla correttezza della 
interpretazione fornita da ENPAPI con la Circolare 19/2016, secondo la quale 
le prestazioni occasionali degli infermieri professionisti sono soggette a contri-
buzione previdenziale presso la Gestione Separata ENPAPI.

L’autore del parere ha infatti confermato, con un’analisi qualificata, quanto 
sostenuto dall’Ente nella circolare e ha concluso affermando che l’interpreta-
zione fornita da ENPAPI è “fondata sulla formulazione testuale delle norme di 
legge e regolamenti applicabili”. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO, DESTINATARI ED ALIQUOTE 

A partire dal 1° gennaio 2012 sono iscritti alla Gestione Separata ENPAPI gli 
Infermieri, gli Infermieri Pediatrici e gli Assistenti Sanitari che, figurando nei re-
lativi Albi provinciali, esercitano la professione infermieristica in qualsiasi forma 
diversa da quella subordinata senza l’utilizzo della partita IVA. La novità è conte-
nuta nell’articolo 8 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, in cui è stato inserito, 
in sede di conversione in Legge 7 agosto 2012, n. 135, il nuovo comma 4 ter, che 
recita: “Nel rispetto dei principi di autonomia previsti dall’articolo 2 del Decreto 
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, l’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza 
della Professione Infermieristica provvede all’approvazione di apposite delibere 
intese a coordinare il regime della propria Gestione Separata previdenziale con 
quello della Gestione Separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della Legge 
8 agosto 1995, n. 335, modificando conformemente la struttura della contribu-
zione, il riparto della stessa tra lavoratore e committente, nonché l’entità della 
medesima applicando, a decorrere dal 1° gennaio 2012, aliquote non inferiori a 
quelle dei collaboratori iscritti alla predetta Gestione Separata, fermi restando gli 
obblighi contributivi eventualmente previsti dalla vigente normativa nei confronti 
della medesima Gestione Separata.”

L’Ente ha sottoposto il Regolamento di Previdenza e Assistenza della Gestione Sepa-
rata all’attenzione dei Ministeri vigilanti, che l’hanno approvato il 29 marzo 2013.

La platea degli iscritti è composta da:

• i titolari di rapporto di collaborazione coordinata e continuativa; 

• i titolari di contratto a progetto;

• �	i componenti gli Organi di amministrazione e controllo di Studi Associati e 
Cooperative; 
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• �i componenti gli Organi di amministrazione e controllo dei Collegi provin-
ciali IPASVI qualora svolgano contestualmente attività di lavoro autonomo 
(attrazione del reddito nella sfera libero professionale). Per i relativi compen-
si è previsto il seguente assoggettamento previdenziale:

o �i professionisti che esercitino anche in forma autonoma (in qualunque forma 
diversa da quella subordinata) devono assoggettare i redditi professionali ad 
ENPAPI unitamente a quelli percepiti per la partecipazione ad Organi direttivi 
e/o di controllo degli organismi di rappresentanza nazionale e provinciale di 
categoria;

o �i professionisti che esercitino esclusivamente in forma subordinata devono 
assoggettare i redditi derivanti dallo svolgimento dell’attività di ammini-
strazione e controllo degli organismi di rappresentanza nazionale e pro-
vinciale alla Gestione Separata INPS.

• �coloro che esercitano l’attività tramite prestazioni di lavoro autonomo occa-
sionale, rese ai sensi degli articoli 2222 e seguenti del codice civile, che, non 
titolari  di partita IVA e, al tempo stesso, privi di contratti di collaborazione, 
devono necessariamente iscriversi alla Gestione Separata ENPAPI, in modo 
tale che il proprio committente occasionale provveda al versamento, nelle 
consuete proporzioni, dei contributi previdenziali previsti per la suddetta 
Gestione, a nulla rilevando il valore economico del reddito prodotto nell’an-
no fiscale di riferimento. 

I compensi assoggettabili a contribuzione presso la Gestione Separata si rife-
riscono allo svolgimento delle attività previste dai singoli profili professionali, 
tra cui la docenza. 

Le aliquote applicate sono differenziate in base allo status previdenziale del 
collaboratore:

• �per titolari di rapporto di collaborazione non assicurati presso altre forme di 
previdenza obbligatoria, o trattamento pensionistico, sono pari al 27% per 
gli anni 2012 e 2013, al 28% per il 2014, al 30% per il 2015, al 31% per 
il 2016 ed al 32% per il 2017; in aggiunta, è dovuto un ulteriore contribu-
to pari, attualmente, allo 0,72% destinato al finanziamento dell’indennità 
di maternità, del congedo parentale, dell’assegno per il nucleo familiare, e 
dell’indennità di malattia e di degenza ospedaliera;

• �per i titolari di rapporto di collaborazione contestualmente assicurati presso 
altra forma di previdenza obbligatoria o titolari di trattamento pensionistico 
per l’anno 2012 l’aliquota è pari al 18%, per il 2013 al 20%, per il 2014 al 
22%, per il 2015 è pari al 23,5% e dal 2016 è pari al 24%.

La contribuzione, determinata con tali aliquote, è dovuta nel limite del massi-
male contributivo di cui all’articolo 2, comma 18 della Legge n. 335/95, pari: 

• per l’anno 2012, ad € 96.149,00;

• per l’anno 2013, ad € 99.034,00;

• per l’anno 2014, ad € 100.123,00;

• per l’anno 2015, ad € 100.324,00;

• per l’anno 2016, ad € 100.324,00.

A differenza del massimale, non è previsto un importo minimo sul quale è 
comunque dovuto il contributo. L’importo dovuto deve essere rapportato al 
reddito effettivo. Ai soli fini della individuazione dell’anzianità contributiva 
assegnata agli iscritti, si applica il minimale di reddito di cui all’articolo 1, 
comma 3, della Legge n. 233/1990, pari:

• per l’anno 2012, ad € 14.930,00;

• per l’anno 2013, ad € 15.357,00;

• per l’anno 2014, ad € 15.516,00;

• per l’anno 2015, ad € 15.548,00;

• per l’anno 2016, ad € 15.548,00.

La contribuzione obbligatoria, compresa la percentuale dello 0,72% qualora 
dovuta, è posta per due terzi (2/3) a carico del committente e per un terzo (1/3) 
a carico del collaboratore. Il pagamento del contributo ed i relativi adempi-
menti contributivi gravano sul committente.

Il collaboratore è tenuto alla sola presentazione della domanda di iscrizione, 
nonché a comunicare al proprio committente la sua condizione previdenziale 
(se iscritto presso altra forma previdenziale, pensionato ovvero privo di altra 
copertura), il superamento del massimale di reddito, se è stata presentata do-
manda di iscrizione nonché altri dati con valenza fiscale.
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TITOLARI DI RAPPORTO DI COLLABORAZIONE
ALTRI CONTRIBUTI E PRESTAZIONI 

CONTRIBUZIONE VOLONTARIA
Gli iscritti alla Gestione Separata che abbiano cessato lo svolgimento dell’attivi-
tà, possono chiedere di essere ammessi alla contribuzione volontaria. 

L’importo del contributo volontario dovuto alla Gestione Separata deve essere 
determinato applicando all’importo medio dei compensi percepiti nell’anno di 
contribuzione precedente alla data della domanda, l’aliquota IVS di finanzia-
mento della Gestione.

Ai fini della determinazione del contributo volontario deve essere presa in consi-
derazione esclusivamente l’aliquota IVS vigente per i soggetti privi di altra tutela 
previdenziale e non titolari di pensione pari, per l’anno 2016, al 31%.

Poiché nel 2016 il minimale per l’accredito contributivo è fissato in € 15.548,00, 
per il medesimo anno l’importo minimo dovuto dai prosecutori volontari della 
Gestione Separata non potrà essere inferiore a € 4.931,83 su base annua.

Può accedere alla contribuzione volontaria:

• �il collaboratore che, nell’ultimo quinquennio, abbia versato contributi per al-
meno un anno, ovvero che abbia versato almeno tre anni di contributi annuali 
in qualsiasi epoca;

• �il collaboratore che non abbia altra copertura previdenziale presso altra ge-
stione obbligatoria.

PRESTAZIONI PENSIONISTICHE

La Gestione Separata provvede all’erogazione delle seguenti prestazioni previ-
denziali:

• pensione di vecchiaia;

• assegno ordinario di invalidità;

• pensione di inabilità;

• pensione ai superstiti, di reversibilità o indiretta.

Ai fini della determinazione dell’importo dovuto e dei requisiti di accesso alle 
prestazioni previdenziali, si applica il sistema contributivo previsto dalla Legge 
335/95 e successive modifiche in vigore presso tutti gli Enti di Previdenza obbli-

gatori: il diritto si matura in seguito all’accreditamento di 5 anni di contribuzione 
e l’importo spettante è calcolato moltiplicando il montante individuale dei con-
tributi versati per il coefficiente di trasformazione relativo all’età dell’assicurato 
al momento del pensionamento. Per l’accesso alla pensione di vecchiaia è ne-
cessario aver compiuto il 65° anno di età.

Ai fini dell’individuazione dell’anzianità contributiva assegnata si ricorda che, 
per i titolari di rapporto di collaborazione, si considera acquisita anzianità con-
tributiva pari ad un anno in presenza di versamenti complessivamente non infe-
riori al valore ottenuto applicando l’aliquota IVS al minimale di reddito.

Es. anno 2016
Gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 
24% avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuo di € 3.731,52, 
mentre gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota 
del 31,72% avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuo pari 
ad € 4.931,83.
Com’è noto, qualora alla fine dell’anno il predetto minimale non sia stato ag-
giunto, vi sarà una contrazione dei mesi accreditati in proporzione al contributo 
versato (vedi articolo 2, comma 29, Legge 335/1995).

La pensione di vecchiaia
Tutti gli iscritti che, al 65° anno di età, abbiano maturato almeno cinque anni di 
anzianità contributiva hanno diritto a ricevere dall’Ente una pensione di vecchiaia.

L’importo della pensione è determinato secondo il sistema contributivo, mol-
tiplicando cioè il montante individuale, determinato applicando annualmente 
ai contributi IVS versati un tasso di capitalizzazione calcolato sulla base della 
variazione media quinquennale del PIL, per il coefficiente di trasformazione re-
lativo all’età del pensionamento. Per tener conto delle frazioni di anno rispetto 
all’età dell’iscritto al momento del pensionamento, il coefficiente di trasforma-
zione viene adeguato con un incremento pari al prodotto di un dodicesimo 
della differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediatamente su-
periore e il coefficiente dell’età inferiore a quella dell’assicurato e il numero dei 
mesi compresi nella frazione di anno. La pensione decorre dal primo giorno del 
mese successivo a quello di presentazione della domanda, viene corrisposta in 
tredici mensilità di uguale importo, con accredito sul conto corrente bancario 
o postale dell’interessato ovvero con emissione di assegno circolare intestato al 
pensionato. 

Ai fini del raggiungimento dei requisiti minimi di contribuzione effettiva, i perio-
di afferenti le due Gestioni ENPAPI si cumulano.

18 19



Il supplemento di pensione
I contributi versati all’Ente per periodi successivi alla data di decorrenza della 
pensione danno titolo ad un supplemento di pensione. La liquidazione del 
supplemento può essere richiesta quando siano trascorsi almeno due anni 
dalla data di decorrenza della pensione ovvero dall’ultima liquidazione del 
supplemento.

Assegno ordinario di invalidità
Gli iscritti ad ENPAPI possono chiedere l’erogazione dell’assegno di invalidità 
quando ricorrano le seguenti due condizioni:

• �la capacità all’esercizio della professione sia ridotta a meno di un terzo in 
modo continuativo per infermità, difetto fisico o mentale che siano soprav-
venuti dopo l’iscrizione;

• �risultino versate almeno cinque annualità di effettiva contribuzione, di cui 
almeno tre nel quinquennio precedente la domanda.

Ai fini del raggiungimento dei requisiti minimi di contribuzione effettiva, i pe-
riodi afferenti le due Gestioni ENPAPI si cumulano.

L’importo dell’assegno di invalidità è quello risultante dall’applicazione del si-
stema contributivo ed è determinato moltiplicando il montante individuale dei 
contributi soggettivi dovuti per il coefficiente legale di trasformazione relativo 
all’età di 57 anni, nel caso in cui l’età dell’assicurato al momento dell’attribu-
zione dell’assegno sia inferiore. L’assegno di invalidità decorre dal primo gior-
no del mese successivo a quello in cui l’iscritto, avendone conseguito il diritto, 
ne fa domanda e viene corrisposto in 13 mensilità, con accredito sul conto 
corrente bancario o postale dell’interessato ovvero con emissione di assegno 
circolare intestato all’iscritto.

L’assegno può essere revocato quando vengano meno le condizioni che ne 
hanno permesso la concessione ovvero quando il danno sia stato risarcito ed 
il risarcimento ecceda la somma corrispondente alla capitalizzazione, al tasso 
del 5%, dell’importo annuo spettante o ancora quando l’assicurato si rifiuti di 
sottoporsi alle visite mediche disposte dall’Ente.

La pensione di inabilità
Possono chiedere l’erogazione della pensione di inabilità gli iscritti ad ENPAPI 
quando ricorrano le seguenti tre condizioni:

• �la capacità all’esercizio della professione sia esclusa, a causa di malattia 
o infortunio sopravvenuti dopo l’iscrizione, in modo permanente e totale, 
sempreché l’evento si sia verificato e la domanda sia stata presentata in co-
stanza di iscrizione;

• �risultino versate almeno cinque annualità di effettiva contribuzione, di cui 
almeno tre nel quinquennio precedente la domanda;

• �sia intervenuta la cessazione effettiva dell’attività e la relativa cancellazione 
dal Collegio.

L’importo della pensione di inabilità è determinato secondo il sistema contri-
butivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi soggettivi dovuti 
per il coefficiente legale di trasformazione, relativo all’età dell’assicurato, as-
sumendo il coefficiente relativo all’età di 57 anni nel caso in cui l’età dell’assi-
curato, al momento dell’attribuzione della pensione, sia inferiore. La pensione 
decorre dal primo giorno del mese successivo a quello in cui l’iscritto, avendo-
ne conseguito il diritto, ne faccia domanda.

Nel caso in cui la cancellazione dal Collegio provinciale IPASVI avvenga suc-
cessivamente alla presentazione della domanda, la pensione decorre dal pri-
mo giorno del mese successivo a quello dell’avvenuta cancellazione. La pen-
sione di inabilità è reversibile ai superstiti. La pensione viene corrisposta in 13 
mensilità, con accredito sul conto corrente bancario o postale dell’interessato 
ovvero con emissione di assegno circolare intestato all’iscritto.

La pensione può essere revocata quando vengano meno le condizioni che ne 
hanno permesso la concessione ovvero quando il danno sia stato risarcito ed 
il risarcimento ecceda la somma corrispondente alla capitalizzazione, al tasso 
del 5%, dell’importo annuo spettante o ancora quando l’assicurato si rifiuti di 
sottoporsi alle visite mediche disposte dall’Ente.

La pensione ai superstiti, di reversibilità o indiretta
Nel caso di decesso del pensionato o dell’iscritto per il quale risultino versate 
almeno cinque annualità di contribuzione effettiva (di cui almeno 3 nel quin-
quennio precedente la domanda di pensione) spetta una pensione ai superstiti 
e nelle percentuali indicate dalla Legge.

La pensione in favore dei superstiti è stabilita nelle seguenti aliquote della pen-
sione annua già liquidata o che sarebbe spettata all’assicurato, calcolata se-
condo le modalità di determinazione della pensione di vecchiaia. La pensione 
decorre dal primo giorno del mese successivo alla data del decesso dell’iscritto 
o del pensionato. Nel caso in cui il decesso dell’assicurato sia avvenuto prima 
del compimento del 57° anno di età, si assume comunque il coefficiente di 
trasformazione relativo ai 57 anni.
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I SUPERSTITI 	 LE PERCENTUALI

Coniuge e figli

Coniuge 	 60%

Figlio unico, se non ha diritto il coniuge 	 70%

Ciascun figlio, se ha diritto anche il coniuge 	 20%

Ciascuno dei figli, se non ha diritto il coniuge 	 40%

Altre categorie di superstiti

Genitore 	 15%

Fratello o sorella 	 15%

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI

Gli iscritti non titolari di altra posizione previdenziale ovvero non titolari di trat-
tamento pensionistico che, pertanto, versino l’aliquota piena oltre al contributo 
aggiuntivo pari allo 0,72%, hanno altresì diritto, se ricorrono gli ulteriori requisiti 
prescritti, all’erogazione di:

• indennità di maternità e paternità;

• indennità per congedo parentale;

• assegno per il nucleo familiare;

• indennità di malattia e di degenza ospedaliera.

Per i periodi di astensione dal lavoro per i quali viene corrisposta da ENPAPI 
l’indennità di maternità, di paternità o congedo parentale sono accreditati i con-
tributi figurativi ai fini del diritto (anzianità contributiva) e della misura della 
pensione (determinazione dell’importo).

L’indennità di maternità e paternità
ENPAPI corrisponde un’indennità nei seguenti casi e nei confronti dei seguenti 
soggetti:

• �	le iscritte in favore delle quali, nei dodici mesi precedenti l’inizio del periodo 
indennizzabile (2 mesi prima del parto), risultino versate almeno tre mensilità 
di contribuzione maggiorata dell’aliquota aggiuntiva dello 0,72%;

• �gli iscritti in caso di morte o di grave infermità della madre o di abbandono del 
figlio nonché in caso di adozione/affidamento esclusivo del bambino, purché, 
nei dodici mesi precedenti l’inizio del periodo indennizzabile (2 mesi prima 
del parto), risultino versate almeno tre mensilità di contribuzione maggiorata 
dell’aliquota aggiuntiva dello 0,72%.

L’indennità è corrisposta anche per i periodi di interdizione anticipata dal lavoro, 
se certificati dagli Organismi competenti. 

Per richiedere l’indennità è necessario che le interessate si astengano dal presta-
re l’attività lavorativa nei periodi in cui è prevista l’interdizione dal lavoro.

Il periodo indennizzabile è pari a 5 mesi. È pari a 3 mesi nel caso in cui la richie-
sta sia presentata dal padre (causa morte, infermità della madre o abbandono). 
Alle lavoratrici/lavoratori iscritti alla Gestione Separata che adottino o abbiano 
in affidamento preadottivo un minore, deve essere riconosciuta l’indennità di 
maternità/paternità per un periodo di 5 mesi, fermo restando i limiti di età del 
minore, di cui all’articolo 2 del Decreto ministeriale n. 23484 del 4 aprile 2002, 
sia in caso di adozione nazionale che internazionale.

L’indennità è calcolata in misura pari all’80% di 1/365 del reddito derivante 
da attività di collaborazione coordinata e continuativa, utile ai fini contributivi, 
prodotto nei 12 mesi immediatamente precedenti l’insorgenza del diritto. Nel 
caso di anzianità assicurativa inferiore a 12 mesi, l’indennità è determinata pro-
porzionalmente in relazione all’attività lavorativa che ha prodotto reddito utile 
ai fini contributivi e all’anzianità stessa. Ai fini dell’erogazione dell’indennità, il 
periodo di riferimento va ridotto in proporzione.

L’indennità per congedo parentale
Hanno diritto all’indennità per congedo parentale le iscritte e gli iscritti che ab-
biano titolo all’indennità di maternità e di paternità, anche nei casi di adozione 
o affidamento, e che abbiano un rapporto di lavoro in atto. 

Per ogni bambino si ha diritto ad un periodo di 3 mesi di congedo parentale 
da fruire in modo continuativo o frazionato entro l’anno di vita del bambino o 
dall’ingresso in famiglia del minore adottato/affidato. L’importo erogato è pari al 
30% del reddito preso a riferimento per l’indennità di maternità/paternità.

L’assegno per il nucleo familiare
Hanno diritto all’assegno per il nucleo familiare gli iscritti non titolari di altra 
posizione previdenziale o trattamento pensionistico che versino l’aliquota piena 
oltre al contributo aggiuntivo, pari allo 0,72%:

• �nei casi in cui almeno il 70% del reddito familiare complessivo, percepito 
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nell’anno solare precedente il 1° luglio, sia costituito da redditi derivanti da 
attività di collaborazione coordinata e continuativa;

• �nei casi di reddito a composizione mista che raggiunga il requisito del 70% del 
reddito familiare complessivo sommando i redditi derivanti da lavoro dipen-
dente con i redditi derivanti da lavoro svolto nella forma della collaborazione 
coordinata e continuativa.

L’importo dell’assegno è pagato nella misura prevista per i co.co.co. iscritti alla 
Gestione Separata e viene corrisposto solo per i mesi coperti da contribuzione 
effettivamente accreditata.

L’indennità di malattia e di degenza ospedaliera
Hanno diritto a presentare domanda per l’erogazione dell’indennità di malattia 
o di degenza ospedaliera gli iscritti non titolari di altra posizione previdenziale 
o trattamento pensionistico che versino l’aliquota piena oltre al contributo ag-
giuntivo, pari allo 0,72%:

• �	titolari di 3 mensilità di contribuzione ENPAPI, nei 12 mesi precedenti la data 
di inizio dell’evento;

• �che non godano di un reddito individuale superiore, nell’anno solare prece-
dente l’evento, al 70% del massimale contributivo stabilito annualmente dalla 
Legge (articolo 2, comma 18, della Legge 8 agosto 1995, n. 335).

PERIODO
INDENNIZZABILE

CALCOLO
DELL’ INDENNITÀ

Il periodo massimo inden-
nizzabile è pari ad 1/6 della 
durata del rapporto di lavoro.
Sono, in ogni caso, garantiti 
un minimo di 20 giorni di 
malattia nell’anno solare ad 
esclusione degli eventi di du-
rata inferiore a 4 giorni.

L’indennità è pari ad una 
frazione del massimale con-
tributivo relativo all’anno 
dell’evento diviso 365 giorni
secondo le seguenti percen-
tuali:
• �4% se risultano accreditate 

fino a 4 mensilità di contri-
buti, anche non continua-
tive, nei dodici mesi pre-
cedenti la data dell’evento;

• �6% se risultano accredi-
tate da 5 a 8 mensilità di 
contributi, anche non con-
tinuative, nei dodici mesi 
precedenti la data dell’e-
vento;

• �8% se risultano accredi-
tate da 9 a 12 mensilità di 
contributi, anche non con-
tinuative, nei dodici mesi 
precedenti la data dell’e-
vento.

Il periodo massimo inden-
nizzabile è pari a 180 giorni.

L’indennità è pari ad una 
frazione del massimale con-
tributivo relativo all’anno 
dell’evento diviso 365 giorni 
secondo le seguenti percen-
tuali:
• �8% se risultano accreditate 

fino a 4 mensilità di contri-
buti, anche non continua-
tive, nei dodici mesi prece-
denti la data del ricovero;

• �12% se risultano accredi-
tate da 5 a 8 mensilità di 
contributi, anche non con-
tinuative, nei dodici mesi 
precedenti la data del ri-
covero;

• �16% se risultano accre-
ditate da 9 a 12 mensilità 
di contributi, anche non 
continuative, nei dodici 
mesi precedenti la data del 
ricovero.

INDENNITÀ
DI MALATTIA

INDENNITÀ DI
DEGENZA OSPEDALIERA

Periodo indennizzabile e misura dell’indennità variano in base all’istituto:

Ai fini dell’erogazione dell’indennità di malattia è necessario che il certificato 
medico sia trasmesso entro il termine perentorio di 2 giorni dal rilascio (articolo 
2 del D.L. n. 663/1979, convertito nella Legge n. 33/1980 e successive modifi-
cazioni).
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SERVIZIO ISPETTORATO ENPAPI

Il Servizio Ispettorato ENPAPI è stato istituito all’indomani dell’avvio della Ge-
stione Separata ENPAPI, con la deliberazione n. 324/12 del Consiglio di Ammi-
nistrazione del 19 settembre 2012 ed in attuazione delle disposizioni del D.Lgs. 
n. 124/2004, al fine di attivare le funzioni di vigilanza previste dalla vigente nor-
mativa in materia di verifica del rispetto degli obblighi dichiarativi e contributivi 
posti in capo ai datori di lavoro, ovvero, alle cosiddette aziende committenti.

L’istituzione della funzione ispettiva è stata resa necessaria anche alla luce delle 
risultanze della ricerca commissionata al CENSIS insieme alla Federazione IPASVI, 
che ha messo in luce elevati livelli di evasione e di violazione della normativa 
fiscale, previdenziale, sostanziale e deontologica. L’Ente ha infatti intrapreso ogni 
iniziativa utile ad arginare i suddetti fenomeni, ridefinendo anche l’unità organiz-
zativa dedicata all’Ispettorato al fine di massimizzarne l’attività ed i risultati.

FINALITA’
Ha il compito di:

• �vigilare sul rispetto degli obblighi previdenziali e contributivi, al fine di accer-
tare e sanzionare le condotte evasive della normativa previdenziale, poste in 
essere dai committenti, che sottraggono le posizioni lavorative dei professionisti 
infermieri alla tutela previdenziale obbligatoria della Gestione Separata ENPAPI;

• �intraprendere attività volte a garantire il corretto assolvimento degli obblighi 
previdenziali ed a scoraggiare comportamenti di evasione contributiva.

ATTIVITA’ DI VIGILANZA
L’azione di vigilanza è diretta a garantire la piena tutela dei diritti dei professioni-
sti infermieri, a prevenire gli abusi e le violazioni della normativa previdenziale 
ed a contrastare i fenomeni di evasione contributiva, al solo scopo di aumentare 
la stabilità della gestione previdenziale dell’Ente, migliorare il livello di adegua-
tezza delle pensioni di ogni singolo iscritto, nonché promuovere lo sviluppo 
economico e sociale della professione infermieristica.

L’attività consiste nella individuazione delle posizioni lavorative dei collabora-
tori che non risultino compresi nella platea degli iscritti alla Gestione Separata 
ENPAPI, ma che siano riconducibili ai criteri previsti dalla Legge che stabilisco-
no l’iscrizione obbligatoria all’Ente. 

L’accertamento delle posizioni soggette a iscrizione all’Ente è effettuato attra-
verso l’utilizzo dei servizi messi a disposizione dalla convenzione sottoscritta 
con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’analisi dei dati in pos-
sesso dell’Ente e delle informazioni pubblicate sui siti internet istituzionali delle 

amministrazioni pubbliche e private ai sensi degli articoli 15 e 18 del Decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ACCESSI ISPETTIVI
L’attività di vigilanza viene attuata tramite gli “accessi ispettivi”, disciplinati dal 
D.Lgs n. 124/2004.

Gli accessi sono condotti dai funzionari ispettivi nominati dal Consiglio di Am-
ministrazione dell’Ente, ai quali sono conferiti i poteri di accesso, vigilanza, ver-
balizzazione, contestazione e diffida previsti dal citato Decreto.

Gli accessi ispettivi possono essere programmati o su iniziativa dell’Ente o a 
seguito di segnalazioni esterne.

La “visita d’iniziativa”, definita mediante specifica programmazione, viene svolta 
sulla base delle esigenze e degli obiettivi di prevenzione individuati dall’Ente, e 
rappresenta sicuramente lo strumento preferenziale di realizzazione dell’attività 
di vigilanza, in quanto consente di focalizzare l’attenzione verso fenomeni ille-
citi di maggior rilievo a livello locale.

La “richiesta d’intervento”, ovvero la “segnalazione esterna” - proveniente, a 
titolo esemplificativo, dalle organizzazioni locali dell’IPASVI, dalle organizza-
zioni sindacali o dai singoli professionisti – consente, invece, all’Ente di avere 
un contatto diretto ed immediato con il territorio e di individuare ed intervenire 
tempestivamente sulle condotte aziendali poste in essere a danno dei lavoratori.

L’AZIONE ISPETTIVA
Si sviluppa in più fasi: 

• �la fase istruttoria, nella quale vengono raccolte tutte le informazioni inerenti 
l’azienda; 

• �il primo accesso, nel corso del quale l’Ispettore accede ai luoghi di lavoro ed 
assume dichiarazioni e notizie riguardanti i rapporti di lavoro, le retribuzioni e 
gli adempimenti contributivi e assicurativi; 

• eventuali ulteriori accessi, nel caso di accertamenti particolarmente complessi; 

•�la redazione del Verbale unico di accertamento e notificazione, con il quale 
sono contestati gli illeciti accertati e sono irrogate eventuali sanzioni ammini-
strative nei confronti dei committenti.

Durante gli accessi, i funzionari ispettivi esercitano i principali poteri di vigilanza 
attribuiti dalla Legge (potere di accesso, verbalizzazione, contestazione, diffida 
ecc..) ed hanno il potere di fornire chiarimenti operativi sulla corretta attuazione 
della normativa previdenziale (articoli 7 e 8 D.Lgs. n. 124/2004). 
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	capo  I

	 DEI SOGGETTI
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Art. 1 Iscritti alla Gestione Separata ENPAPI.
1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 sono iscritti alla Gestione Separata 
ENPAPI gli Infermieri, gli Infermieri Pediatrici e gli Assistenti Sanitari 
che, iscritti ai relativi Albi provinciali, svolgono attività lavorativa di 
natura infermieristica nella forma di collaborazione coordinata e con-
tinuativa ovvero di collaborazione non abituale (c.d. mini co.co.co.).

Art. 2 Modalità di iscrizione.
1. Ai fini dell’iscrizione, i soggetti di cui all’art. 1 sono tenuti a presen-
tare apposita domanda con le modalità indicate dall’Ente.

	capo  II

	 DELLA CONTRIBUZIONE
	E  DELLE SANZIONI
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Art. 3 �Denuncia dei compensi, aliquote contributive e riparti-
zione dell’onere.
1. �I committenti sono tenuti a versare in favore degli iscritti di cui all’art. 

1 i contributi assicurativi. La denuncia dei compensi ed i versamenti 
dei contributi - anche per la quota a carico dell’iscritto - devono 
essere eseguiti, con le modalità indicate dall’Ente, entro il giorno 16 
del mese successivo a quello di effettuazione del pagamento.

2. �L’aliquota contributiva da applicare sui compensi dovuti agli iscritti 
di cui all’art. 1 è pari all’aliquota tempo per tempo applicata agli 
iscritti alla Gestione Separata INPS di cui all’art. 2, comma 26 della 
Legge 8 agosto 1995 n. 335, da recepire con apposita deliberazione 
degli Organi dell’Ente.

3. �In aggiunta ai contributi di cui sopra, è dovuto, in misura da recepi-
re con apposita deliberazione degli Organi dell’Ente, un contributo 
pari a quello tempo per tempo applicato agli iscritti alla Gestione Se-
parata INPS, destinato al finanziamento dell’indennità di maternità, 
dell’indennità di paternità, del congedo parentale, dell’assegno per il 
nucleo familiare e dell’indennità giornaliera di malattia e di degenza 
ospedaliera. Il contributo in questione potrà essere soggetto a varia-
zioni nel caso in cui il gettito relativo segnali scostamenti negativi 
rispetto alle prestazioni.

4. �L’onere di cui ai commi 2 e 3 è ripartito per due terzi a carico del 
committente e per un terzo a carico del collaboratore.

5. �I contributi sono dovuti fino al massimale annuo previsto dall’art. 2, 
comma 18, della Legge 8 agosto 1995, n. 335.

Art. 4 Contributi figurativi.
1. �Per i periodi di astensione dal lavoro da parte degli iscritti di cui 

all’art. 1, per i quali è corrisposta dall’ENPAPI l’indennità di materni-
tà, di paternità o per congedo parentale, sono accreditati i contributi 
assicurativi ai fini del diritto e della determinazione della misura del-
la pensione. La loro misura, pari a quella tempo per tempo applicata 
agli iscritti alla Gestione Separata INPS, è recepita con apposita de-
liberazione degli Organi dell’Ente.

Art. 5 Regime sanzionatorio.
1. �In caso di evasione o di omissione dei contributi dovuti dai com-

mittenti all’ENPAPI, trova applicazione nei loro confronti il me-
desimo regime sanzionatorio tempo per tempo vigente presso la 
Gestione Separata INPS di cui all’art. 2, comma 26 della Legge 8 
agosto 1995 n. 335, da recepire con apposita deliberazione degli 
Organi dell’Ente.

Art. 6 Contribuzione volontaria.
1. �Gli iscritti di cui all’art. 1, ferme restando le condizioni di cui al De-

creto Legislativo n.184/97, in quanto applicabili, possono chiedere 
di essere ammessi alla contribuzione volontaria.

2. �L’importo del contributo volontario è determinato applicando all’im-
porto medio dei compensi percepiti nell’anno di contribuzione pre-
cedente la data della domanda, l’aliquota IVS di finanziamento vi-
gente per i soggetti privi di tutela previdenziale.

3. �Gli iscritti di cui all’art.1 acquisiscono la copertura assicurativa per 
un intero anno in presenza di versamenti complessivamente non in-
feriori al valore ottenuto applicando l’aliquota IVS al minimale di 
reddito applicato dalla Gestione Separata INPS.

4. �La contribuzione volontaria può essere versata anche per i sei mesi 
antecedenti la data di presentazione della domanda.

5. �La contribuzione volontaria non è ammessa per contestuali periodi 
di assicurazione ad una delle forme di previdenza obbligatoria per 
lavoratori dipendenti, pubblici e privati, per lavoratori autonomi e 
per liberi professionisti, nonché per i periodi successivi alla data di 
decorrenza della pensione diretta liquidata a carico delle predette 
forme di previdenza.
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	capo  III

	 DELLE PRESTAZIONI
	P REVIDENZIALI 
	E D ASSISTENZIALI

Art. 7 �Prestazioni previdenziali ed assistenziali.
1. La Gestione Separata ENPAPI provvede ad erogare in favore dei pro-
pri iscritti le seguenti prestazioni:
a) la pensione di vecchiaia;
b) l’assegno ordinario di invalidità;
c) la pensione di inabilità;
d) la pensione ai superstiti, di reversibilità o indiretta;
g) l’indennità di maternità e di paternità;
h) l’indennità per congedo parentale;
i) l’assegno per il nucleo familiare;
l) l’indennità di malattia e di degenza ospedaliera.

Art. 8 Cumulo dei periodi assicurativi.
1. ��Per gli iscritti di cui all’art. 1, ai fini dell’erogazione delle prestazioni 

di cui all’art. 7, si considera acquisita la copertura assicurativa per 
un intero anno in presenza di versamenti complessivamente non in-
feriori al valore ottenuto applicando l’aliquota IVS al minimale di 
reddito applicato dalla Gestione Separata INPS.

2. �Ai fini del raggiungimento dei requisiti minimi di contribuzione effet-
tiva per l’accesso alle prestazioni di cui all’art. 7 comma 1, lettere a), 
b), c) e d), i periodi afferenti alle due gestioni ENPAPI si cumulano.

Art. 9 Pensione di vecchiaia.
1. �Il diritto alla pensione di vecchiaia si consegue al compimento del 

sessantacinquesimo anno di età, a condizione che risultino versati 
dall’iscritto e accreditati in suo favore almeno cinque anni di contri-
buzione effettiva.

Art. 10 Determinazione della pensione annua di vecchiaia.
1. �L’importo della pensione annua è determinato secondo il sistema 

contributivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi 
versati per il coefficiente di trasformazione di cui alla tabella allegata 
al Regolamento di Previdenza dell’Ente, relativo all’età dell’assicura-
to al momento del pensionamento.

2. �Per tenere conto delle frazioni di anno rispetto all’età dell’iscritto al 
momento del pensionamento, il coefficiente di trasformazione viene 
adeguato con un incremento pari al prodotto di un dodicesimo della 
differenza tra il coefficiente di trasformazione dell’età immediata-
mente superiore e il coefficiente dell’età inferiore a quella dell’assi-
curato e il numero dei mesi costituenti la frazione di anno.

3. �Il montante contributivo individuale è costituito dal complesso dei 
contributi versati.
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4. �Il montante contributivo individuale viene annualmente incrementa-
to su base composta al 31 dicembre di ciascun anno, con esclusione 
della contribuzione dello stesso anno, al tasso di capitalizzazione di 
cui al seguente comma 5.

5. �Il tasso annuo di capitalizzazione dei montanti contributivi è dato 
dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo 
(PIL) nominale appositamente calcolata dall’ISTAT, con riferimento 
al quinquennio precedente l’anno da rivalutare, ai sensi dell’art. 1, 
comma 9, della Legge 8 agosto 1995, n. 335.

6. �In occasione di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate 
dall’ISTAT, i tassi di variazione da considerare ai soli fini del calcolo 
del montante contributivo sono quelli relativi alla serie preesistente 
anche per l’anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla 
nuova serie per gli anni successivi.

7. �I parametri per il calcolo delle pensioni secondo il sistema contri-
butivo potranno essere variati ed adeguati in sintonia al reale anda-
mento della gestione finanziaria, nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento.

Art. 11 Decorrenza della pensione di vecchiaia.
1. La pensione di vecchiaia è liquidata, su domanda dell’iscritto, con 
decorrenza dal primo giorno del mese successivo a quello di presenta-
zione della domanda, con applicazione del coefficiente di trasforma-
zione relativo all’età posseduta alla data di decorrenza della pensione.

Art. 12 Supplemento di pensione.
1. �I contributi versati all’Ente per periodi successivi alla data di de-

correnza della pensione a carico dell’Ente stesso, danno titolo ad 
un supplemento di pensione. La liquidazione del supplemento può 
essere richiesta quando siano trascorsi almeno due anni dalla data di 
decorrenza della pensione, ovvero dell’ultima liquidazione del sup-
plemento e decorre dal primo giorno del mese successivo a quello 
della domanda.

2. �L’importo del supplemento è determinato secondo il sistema contri-
butivo, moltiplicando il montante individuale dei contributi versati 
dalla data di decorrenza della pensione di vecchiaia ovvero dell’ul-
tima liquidazione del supplemento, per il coefficiente di trasfor-
mazione di cui alla tabella allegata al Regolamento di Previdenza 
dell’Ente, relativo all’età dell’iscritto al momento della domanda di 
supplemento.

Art. 13 Assegno ordinario di invalidità.
1. �L’assicurato ha diritto all’assegno di invalidità a qualsiasi età, ove 

ricorrano le seguenti condizioni:
a) �la capacità lavorativa sia ridotta a meno di un terzo in modo conti-

nuativo per infermità o difetto fisico o mentale, sopravvenuti dopo 
l’iscrizione;

b) �risultino versate in suo favore almeno cinque annualità di effettiva 
contribuzione, delle quali almeno tre nel quinquennio precedente 
la domanda.

2. �L’assegno di invalidità decorre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello in cui l’iscritto, avendone conseguito il diritto, ne fa 
domanda.

3. �L’assegno di invalidità è revocato quando cessi la condizione posta 
al comma 1, lettera a).

4. �L’iscritto beneficiario dell’assegno di invalidità, che prosegua l’eser-
cizio della professione e maturi il diritto alla pensione di vecchiaia, 
può richiedere la liquidazione di quest’ultima in sostituzione dell’as-
segno di invalidità.

Art. 14 Pensione di inabilità.
1. �L’assicurato ha diritto alla pensione di inabilità a qualsiasi età ove 

ricorrano le seguenti condizioni:
a) ��la capacità lavorativa sia esclusa in modo permanente e totale, a cau-

sa di malattia o infortunio sopravvenuti dopo l’iscrizione;
b) �l’evento si sia verificato e la domanda sia stata presentata nel periodo 

di esercizio dell’attività libero professionale;
c) �risultino versate in suo favore almeno cinque annualità di effettiva 

contribuzione, delle quali almeno tre nel quinquennio precedente la 
domanda di pensione;

d) �sia intervenuta la cessazione effettiva dell’attività professionale e la 
relativa cancellazione da un Collegio provinciale.

2. �La pensione di inabilità decorre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello in cui l’iscritto, avendone conseguito il diritto, ne fa 
domanda. Nel caso in cui la cancellazione dal Collegio provinciale 
avvenga successivamente alla presentazione della domanda, la pen-
sione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello dell’av-
venuta cancellazione.

3. �La pensione di inabilità è revocata quando cessi anche una sola delle 
condizioni poste al comma 1, lettere a), b) e d).

4. �La pensione di inabilità è reversibile ai superstiti.
5. �Qualora si verifichi il decesso del richiedente prima che abbiano 

avuto luogo i prescritti accertamenti clinici, ma la inabilità possa 
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essere accertata inequivocabilmente attraverso adeguata documen-
tazione medica, il provvedimento di ammissione alla pensione di 
inabilità a favore del de cuius potrà essere adottato anche ai fini della 
reversibilità della pensione stessa a favore dei superstiti aventi diritto.

Art. 15 Calcolo delle prestazioni di invalidità e di inabilità.
1. �L’importo della pensione di inabilità e dell’assegno di invalidità è de-

terminato secondo il sistema di cui al precedente art. 10, assumendo 
il coefficiente di trasformazione relativo all’età di 57 anni nel caso 
in cui l’età dell’assicurato all’atto dell’attribuzione della pensione sia 
ad essa inferiore.

Art. 16 Pensione ai superstiti.
1. �Nel caso di morte del pensionato o dell’assicurato, per il quale sus-

sistano al momento della morte le condizioni di contribuzione e di 
assicurazione di cui al precedente art. 13 comma 1, lettera b), spetta 
una pensione al coniuge superstite e ai figli minorenni o totalmente 
inabili al lavoro o, in mancanza di essi, ai genitori in età superiore 
ai 65 anni o inabili al lavoro, che alla morte dell’assicurato o del 
pensionato risultino a suo carico.

2. �In mancanza anche dei genitori la pensione spetta ai fratelli celibi 
e alle sorelle nubili superstiti, sempre che al momento della morte 
del pensionato o dell’assicurato risultino permanentemente inabili al 
lavoro ed a suo carico.

3. �Il carico è determinato ai sensi delle disposizioni in vigore in materia 
di assegno per il nucleo familiare.

4. �Nel caso in cui i figli seguano corsi di studi universitari, la pensione 
spetta loro anche dopo il superamento della maggiore età, limitata-
mente alla durata del corso seguito, e comunque non oltre il compi-
mento del ventiseiesimo anno di età.

Art. 17 Liquidazione della pensione ai superstiti.
1. ��La misura della pensione ai superstiti di cui ai commi 1 e 2 del prece-

dente art. 16 è stabilita dalle norme vigenti per l’assicurazione genera-
le obbligatoria nelle seguenti aliquote della pensione annua già liqui-
data o che sarebbe spettata all’assicurato in base al precedente art. 9:

a) 60% al coniuge;
b) 70% al figlio unico se manca il coniuge;
c) 20% a ciascun figlio se ha diritto a pensione anche il coniuge;
d) 40% a ciascuno dei figli se manca il coniuge;
e) 15% a ciascun genitore;
f) 15% a ciascuno dei fratelli o sorelle.

La somma delle quote non può comunque superare il 100% della pen-
sione che sarebbe spettata all’iscritto.
2. �Per il calcolo della pensione ai superstiti dell’assicurato, nel caso di 

decesso ad un’età inferiore ai 57 anni, si assume il coefficiente di 
trasformazione relativo all’età di 57 anni.

3. �Nel caso di variazione nella composizione del nucleo dei superstiti 
aventi diritto a pensione, la misura della stessa è corrispondentemen-
te ricalcolata.

Art. 18 �Cessazione del diritto alla pensione indiretta o di re-
versibilità.

1. Il diritto alla pensione indiretta o di reversibilità cessa:
a) per il coniuge, qualora passi a nuove nozze;
b) �per i figli, al compimento del diciottesimo anno di età o quando cessi 

lo stato di inabilità al lavoro;
c) ��per il genitore inabile al lavoro, quando cessi lo stato di inabilità o 

quando consegua altra pensione;
d) �per la sorella o il fratello inabile al lavoro, quando cessi lo stato di ina-

bilità o contraggano matrimonio, ovvero conseguano altra pensione;
e) �per i figli iscritti a corsi di studi superiori o universitari, al compimen-

to del ventiseiesimo anno di età.
2. �Conserva il diritto alla pensione indiretta o di reversibilità dopo il 

compimento del diciottesimo anno di età il figlio riconosciuto, dive-
nuto inabile al lavoro nel periodo compreso tra la data della morte 
dell’iscritto ed il compimento della predetta età.

Art. 19 Pagamento delle pensioni.
1. Le pensioni sono pagate in tredici mensilità di eguale importo.
La tredicesima mensilità è pagata nel mese di dicembre.

Art. 20 �Cumulabilità delle prestazioni con altri redditi dei be-
neficiari.

1. �La cumulabilità delle prestazioni previdenziali e assistenziali erogate 
dall’Ente con altri redditi goduti dai beneficiari è regolata dalle di-
sposizioni normative pro tempore vigenti, da recepire con apposita 
deliberazione degli Organi dell’Ente.

Art. 21 Perequazione automatica delle pensioni.
1. �Le pensioni erogate in forza del presente Regolamento sono annual-

mente rivedute in base alla variazione annua corrispondente all’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati 
calcolato dall’ISTAT.
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Art. 22 Indennità di maternità.
1. �Alle iscritte di cui all’art. 1 è corrisposta un’indennità di maternità 

per i due mesi antecedenti la data del parto e per i tre mesi succes-
sivi alla data stessa. L’indennità è corrisposta anche per i periodi di 
interdizione anticipata dal lavoro.

2. �L’indennità spetta alle lavoratrici in favore delle quali, nei dodici 
mesi precedenti l’inizio del periodo indennizzabile, risultino versate 
almeno tre mensilità della contribuzione prevista.

Art. 23 Indennità di paternità.
1. �In caso di morte o di grave infermità della madre o di abbandono del 

figlio, nonché in caso di affidamento esclusivo del bambino al padre, 
l’iscritto di cui all’art. 1 ha diritto alla corresponsione di una indennità 
per i tre mesi successivi alla data effettiva del parto o per il periodo 
residuo che sarebbe spettato alla madre lavoratrice, a condizione che 
sussista, in capo allo stesso, il requisito dei tre mesi di contribuzione 
nei dodici mesi immediatamente precedenti l’insorgenza del diritto.

Art. 24 �Indennità in caso di adozione o di affidamento prea-
dottivo.

1. �L’indennità di maternità o di paternità spetta anche per l’ingresso in 
famiglia del bambino adottato o affidato in preadozione, alternativa-
mente alla madre o al padre adottivi, o affidatari durante i primi tre 
mesi successivi all’ingresso del minore nella famiglia, a condizione 
che non abbia superato i sei anni di età.

2. �In caso di adozione internazionale o affidamento in preadozione, 
l’indennità spetta fino al compimento della maggiore età dell’adot-
tato o dell’affidato.

3. �Costituisce condizione per l’accesso all’indennità l’accredito di al-
meno tre mensilità della contribuzione prevista.

Art. 25 Misura e calcolo dell’indennità. Reddito di riferimento.
1. �L’indennità è calcolata, per ciascuna giornata del periodo inden-

nizzabile, comprese le festività, in misura pari all’80% di 1/365 del 
reddito derivante da attività di collaborazione coordinata e continua-
tiva, utile ai fini contributivi. Il reddito in questione è quello afferen-
te i dodici mesi immediatamente precedenti l’insorgenza del diritto 
all’indennità, risultante dai versamenti contributivi riferiti al lavora-
tore interessato, sulla base della denuncia mensile del committente.

2. �Nel caso in cui l’iscritto abbia un’anzianità assicurativa inferiore a 
dodici mesi, le indennità di maternità e di paternità sono determina-
te proporzionalmente in relazione all’attività lavorativa che ha pro-

dotto reddito utile ai fini contributivi e alla anzianità stessa. Ai fini 
dell’erogazione dell’indennità, il periodo di riferimento va ridotto in 
proporzione.

Art. 26 Congedo Parentale.
1. �Agli iscritti di cui all’art. 1 che abbiano titolo all’indennità di mater-

nità e di paternità è corrisposto, per gli eventi di parto, un trattamen-
to economico per congedo parentale, limitatamente a un periodo di 
tre mesi, entro il primo anno di età del bambino la cui misura è pari 
al 30% del reddito preso a riferimento per la corresponsione dell’in-
dennità di maternità e di paternità.

2. �Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche nei 
casi di adozione o affidamento per ingressi in famiglia.

Art. 27 Assegno per il nucleo familiare - Requisiti.
1. �Gli iscritti di cui all’art. 1 hanno diritto all’assegno per il nucleo fami-

liare nei casi in cui almeno il 70% del reddito complessivo familiare, 
percepito nell’anno solare precedente il 1° luglio, sia costituito da red-
diti derivanti da attività di collaborazione coordinata e continuativa.

2. �L’assegno in questione spetta anche al nucleo a composizione red-
dituale mista che raggiunga il requisito del 70% del reddito com-
plessivo sommando i redditi derivanti da lavoro dipendente con i 
redditi derivanti da lavoro svolto nella forma della collaborazione 
coordinata e continuativa.

3. �L’assegno è pagato nella misura prevista per gli iscritti titolari di rap-
porto di collaborazione coordinata e continuativa della Gestione 
Separata INPS e viene corrisposto solo per i mesi coperti da contri-
buzione effettivamente versata.

Art. 28 Assegno per il nucleo familiare - Domanda - Prescrizione.
1. �La domanda per ottenere il pagamento dell’assegno per il nucleo 

familiare deve essere presentata all’ENPAPI, che provvede al paga-
mento diretto agli iscritti. Il diritto si prescrive entro cinque anni dalla 
sua maturazione.

Art. 29 Indennità di malattia.
1. �Agli iscritti di cui all’art. 1, non titolari di pensione e non iscritti 

ad altre forme di previdenza obbligatoria, è corrisposta un’indennità 
giornaliera di malattia entro il limite massimo di giorni pari ad 1/6 
della durata complessiva del rapporto di lavoro e comunque non 
inferiore a 20 giorni nell’arco dell’anno solare, con esclusione degli 
eventi morbosi di durata inferiore a 4 giorni.
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2. La misura della predetta indennità è pari al 50% dell’importo previ-
sto a titolo di indennità di degenza ospedaliera.

Art. 30 Indennità di degenza ospedaliera.
1. �In caso di ricovero ospedaliero, agli iscritti di cui all’art. 1, non titola-

ri di pensione e non iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria, 
spetta un’indennità per un massimo di 180 giorni nell’anno solare. 
L’indennità in questione è pari ad una frazione del massimale con-
tributivo previsto dall’art. 2 comma 18 della Legge 8 agosto 1995 n. 
335, valido nell’anno in cui ha avuto inizio il ricovero, diviso per 
365 giorni, secondo le seguenti percentuali:

- �8% del massimale contributivo se risultano accreditate fino a quattro 
mensilità di contributi, anche non continuative, nei dodici mesi pre-
cedenti la data del ricovero;

- �12% del predetto massimale se risultano accreditate da cinque a otto 
mensilità di contributi, anche non continuative, nei dodici mesi pre-
cedenti la data del ricovero;

- �16% del predetto massimale se risultano accreditate da nove a dodici 
mensilità di contributi, anche non continuative, nei dodici mesi pre-
cedenti la data del ricovero.

2. �Le predette percentuali possono essere variate, con periodicità bien-
nale, in relazione all’andamento finanziario della Gestione.

Art. 31 �Requisiti per accedere all’indennità di malattia o di de-
genza ospedaliera.

1. �Per essere ammesso a fruire dell’indennità di malattia o di degenza 
ospedaliera, gli iscritti titolari di rapporto di collaborazione coordi-
nata e continuativa devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

- �risultare titolare di tre mensilità di contribuzione versata all’ENPAPI, 
nei dodici mesi precedenti la data di inizio dell’evento; 

- �non godere di un reddito individuale superiore nell’anno sola e prece-
dente l’evento, al massimale contributivo di cui all’art. 2, comma 18, 
della Legge 8 agosto 1995, n. 335, diminuito del 30%.

Art. 32 �Termine per la presentazione della domanda per l’in-
dennità di malattia e di degenza.

1. �Ai fini della fruizione dell’indennità di malattia gli iscritti di cui 
all’art. 1 sono tenuti a farsi rilasciare dal medico curante apposita 
certificazione in duplice copia.

2. �Entro due giorni dalla compilazione da parte del medico, l’assicura-
to è tenuto ad inviare la prima copia del certificato all’ENPAPI e la 
seconda al proprio committente.

3. �Per fruire dell’indennità di degenza ospedaliera, gli iscritti di cui 
all’art. 1 sono tenuti a presentare apposita domanda, corredata 
da autocertificazione riguardante il reddito individuale prodotto 
nell’anno solare precedente l’evento.

Art. 33 Prescrizione.
1. �Il diritto alle indennità previste nel presente capo si prescrive qualo-

ra l’interessato non presenti apposita domanda all’ENPAPI entro un 
anno dal giorno in cui esse sono dovute.
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	capo  IV

	 DEI RISCATTI

Art. 34 �Riscatto dei periodi di studio e delle attività profes-
sionali.

1. �Al riscatto dei periodi di studio e delle attività professionali si applica 
la disciplina prevista dai relativi Regolamenti.

Art. 35 Della rendita vitalizia.
1. �Il committente che abbia omesso il versamento della contribuzione 

e non possa più versarla per intervenuta prescrizione, può chiedere 
di costituire una rendita vitalizia reversibile pari alla pensione o quo-
ta di pensione che spetterebbe all’iscritto in relazione ai contributi 
omessi. Tale facoltà può essere esercitata anche dall’iscritto.

2. �Per l’ammissione alla facoltà di cui al comma precedente, è richiesta 
l’esibizione di documenti di data certa dai quali possano evincersi 
l’effettiva esistenza del rapporto di collaborazione nonché la misura 
dei compensi corrisposti. La riserva matematica relativa alla predetta 
rendita è determinata dall’incremento del montante contributivo in-
dividuale connesso al riconoscimento dei periodi contributivi omes-
si determinato alla data della domanda e maggiorato del 10%.
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	capo  V

	 DEI FONDI

Art. 36 Fondo IVS.
1. Il fondo è alimentato:
a) dai contributi di cui all’art. 3;
b) dai contributi figurativi di cui all’art. 4;
c) dai contributi volontari di cui all’art. 6.
2. Dal fondo IVS sono prelevate le somme necessarie per l’erogazione
delle prestazioni previdenziali previste dall’art. 7 e ss..

Art. 37 Fondo Assistenza e Maternità.
1. È imputato al fondo il contributo aggiuntivo di cui all’art. 3, comma 3.
2. �Dal fondo sono prelevate le somme necessarie per l’erogazione delle 

prestazioni assistenziali di cui all’art. 7, lettere da g) ad l).
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	capo  VI

	 NORMA FINALE Art. 38 Rinvio.
1. �Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente 

Regolamento, si richiamano le norme contenute nel Regolamento 
di Previdenza e nel Regolamento Generale di Assistenza, in quanto 
applicabili.

4948



CIRCOLARI

51



5352

INTRODUZIONE

Di seguito sono riportate tutte le circolari emesse dalla data di istituzione della 

Gestione Separata sino ad oggi, con cui l’Ente ha comunicato ai propri interlo-

cutori (committenti, professionisti, Collegi IPASVI) le informazioni necessarie 

per l’adempimento degli obblighi dichiarativi e contributivi, nonché i criteri 

interpretativi ed applicativi delle norme legislative e regolamentari vigenti in 

materia e dei provvedimenti delle amministrazioni di riferimento.

Nello specifico, le Circolari n. 1/2013, n. 11/2014, n. 17/2014 e n. 18/2016, 

indicano le aliquote contributive, aliquote di computo, massimale e minimale 

per gli anni dal 2012 al 2016.

La Circolare n. 2/2013 illustra il regime sanzionatorio applicato in caso di 

evasione o omissione contributiva ed il regime transitorio previsto dall’Ente 

per permettere a tutti i committenti di adeguarsi ai nuovi obblighi previsti dal 

Regolamento della Gestione Separata, sul quale la Circolare n. 7/2013 ha for-

nito ulteriori chiarimenti.  

La Circolare n. 10/2013 affronta e chiarisce la questione relativa agli errati ver-

samenti presso la Gestione Separata INPS, indicando le modalità per ottenere 

il rimborso dei contributi erroneamente versati.

Si ricordano, inoltre, la Circolare n. 13/2014, relativa alle modalità di versa-

mento dei contributi mediante il sistema dei versamenti unitari, la Circolare n. 

14/2014, concernente la procedura da seguire per la richiesta di rateazione dei 

debiti, e la Circolare n. 15/2014 che illustra le procedure poste in essere nei 

confronti dei committenti per il recupero della contribuzione dovuta. 

Infine, meritano particolare attenzione le circolari con cui l’Ente ha fornito 

chiarimenti in ordine a questioni interpretative ed applicative delle norme le-

gislative e regolamentari vigenti in materia e dei provvedimenti delle ammini-

strazioni di riferimento:

• �la Circolare n. 3/2013, con cui si chiarisce la questione relativa all’assogget-

tamento previdenziale dei redditi derivanti dalla partecipazione agli organi 

di amministrazione e controllo;

• �la Circolare n. 4/2013, con cui si forniscono ulteriori chiarimenti sull’assog-

gettamento previdenziale dei compensi percepiti;

• �la Circolare n. 5/2013 riguardante la regolarizzazione delle posizioni contri-

butive dei titolari di rapporto di collaborazione;

• �le Circolari n. 6/2013, n. 8/2013, n. 9/2013 e n. 19/2016, relative alla que-

stione delle prestazioni professionali occasionali, già illustrate nella Nota 

Esplicativa;

• �le Circolari n. 12/2014, n. 16/2014 e n. 19/2016, con cui sono stati forniti 

chiarimenti in ordine alle attività di docenza e partecipazioni alle commis-

sioni d’esame;

• �la Circolare n. 20/2016 relativa all’utilizzo dei voucher (ex articoli 48, 49 e 

50 del D.Lgs. n. 81/2015) per le professioni intellettuali protette.
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